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La più spaventosa pioggia di ferro e di fuoco di tutta la guerra su un solo obiettivo 

Tremila tonnellate di bombe sganciate 
ieri da cento B-52 sul Vietnam del Sud 

I criminali attacchi concentrati sulle province di Quan g Tri e Thua Thien dove le truppe di Saigon subiscono 
gravi rovesci - Missili su quartieri residenziali di Hanoi, mentre continuano i pirateschi attacchi contro le dighe 

Tempesta monetaria in Europa 

Nixon 
calpesta, 

(Dnlla primo pagina) 

contadini, delle donne, dei 
bambini e di tutta una gene
razione caduta sotto le bom
be americane ». 

Mai Lam ha poi continuato 
facendo appello alle forze pro
gressiste del mondo perchè si 
sviluppi sempre più una cam
pagna di denuncia delle azioni 
Usa ed è quindi passato ad 
elencare crimini più recenti 
commessi dagli americani. 

Nella sala dell'ambasciata 
sono apparse le carte geogra
fiche del Vietnam con sopra 
segnati i punti maggiormente 
colpiti dalle incursioni dei 
B-52 e dei Phantom mentre 
in un tavolo sono state espo 
ste le micidiali bombe a bi
glia e quelle ad esplosione ri
tardata sganciate, nelle ultime 
settimane, nei villaggi che si 
trovano nei dintorni di Hanoi. 

« Nel mese di aprile — ha 
detto il colonnello indicando 
sulla carta alcuni villaggi — 
Nixon ha ordinato di effettua
re numerosi raids di B-52 sui 
villaggi e sulle città: il 10 
aprile abbiamo registrato oltre 
30 incursioni contro le zone 
di Vinh non lontano dal 19° 
parallelo, il 30 aprile gli at
tacchi sono stati intensificati 
e ben 80 raids di B-52 sono 
stati indirizzati contro i cen
tri abitati che si trovano sul 
20s parallelo. La zona più col
pita è stata quella di Tan Hoa. 
Poi. il 16 aprile, alle 2.15 della 
notte, improvvisamente, il no
stro paese ha subito un altro 
massiccio e eliminale attacco 
aereo: ben 200 sono state le in
cursioni contro Haiphong Cen
tinaia di nostri connazionali. 
donne e bambini soprattutto, 
sono morti ». Complessivamen
te — ha detto Mai Lam — nel 
giro di 45 giorni — dal 1 apri
le al 15 maggio — sul nostro 
territorio sono stati sganciati 
783 contenitori di bombe per
foranti: 27.000 bombe, e lan
ciati migliaia di missili e or
digni di vario tipo. Rispetto 
ai primi tre mesi dell'anno il 
totale del materiale esplosivo 
scaricato sulla RDV è aumen
tato di 5 volte». 

Mai Lam è passato poi a 
parlare dei raids su Hanoi 
(160 in totale avvenuti il 10 e 
13 maggio) e su Haiphong 
(260 avvenuti tra il 16 aprile 
e il 10 maggio) e a denuncia
re con forza l'escalation degli 
attacchi aerei che sono diret
ti sempre più — egli ha detto 
— a colpire i « centri vitali 
del paese » e « in particolare 
le dighe e tutti i sistemi di ir
rigazione ». 

«L'aviazione Usa ha delibe
ratamente attaccato i mercan
tili sovietici, cinesi, inglesi e 
della RDT causando perdite 
umane e arrecando gravi dan
ni alle navi stesse». 

Concluso l'intervento, i com
pagni vietnamiti hanno poi 
proiettato due drammatici do
cumentari girati nei mesi scor
si nelle regioni colpite dagli 
americani. 

Terminati i documentari, 
Mai Lam ha poi voluto pre
sentare due eroiche combat
tenti vietnamite, Pham Thi 
Hoan di 28 anni, nata e vissu 
ta nel villaggio di Phu Loc che 
l i trova — o meglio si trovava 
— a 12 chilometri da Hai
phong. E' rimasta sola; la sua 
famiglia — marito, figli, ma
dre, padre e sorelle — è sta
ta annientata da una bomba 
dirompente caduta sulla pic
cola casa e che ha aperto un 
cratere profondo circa venti 
metri. Ora è qui a mostrare 
ai giornalisti quanto le resta 
dei suoi familiari: uno scialle 
della madre, il cappello del 
marito e un piccolo pesce di 
terracotta, ultimo giocattolo 
di suo figlio. 

L'altra ragazza è Bui Thi 
Mai, di 15 anni. Viveva ad 
Hoang Bang dove 1 suoi 11 pa
renti sono scomparsi poche 
settimane fa, vittime dell'ag
gressione americana. C'è com
mozione, in sala, e non si fan
no domande: ognuno, di fron
te a tutto ciò, non può non 
ricordare le ciniche parole di 
Nixon per la piccola Tania di 
Leningrado, perchè qui. di 
fronte a noi, vi sono due del
le migliaia e migliaia di pic
cole Tanie che gii americani 
uccidono giorno per giorno 
per cercare di piegare un 
popolo che non molte e che 
non mollerà, perchè, come ha 
detto il compagno Mai Lam 
e è abituato da sempre a lot
tare e a vincere nel nome del
la libertà e della indipen
denza». 

Oltre alla significativa con 
ferenza stampa, c'è da rileva
re che a Mosca è stato diffuso 
li testo del messaggio inviato 
a Breznev, Podgorni e Rossi-
ghin dai compagni Nguyen 
Huu Tno, presidente del Pre-
sidium del C.C. del FNL e 
Huin Tan Phat, presidente del 
GRP della Repubblica del Viet
nam del sud. Nel documento, 
1 vietnamiti — dopo aver rin
graziato i dirigenti sovietici 
per gli auguri inviati in oc
casione del terzo anniversario 
della formazione del GRP — 
rilevano che l'appoggio multi
laterale che il PCUS, il gover
no e l'intero popolo sovietico 
danno alla lotta del Vietnam 
è • prezioso ed efficace » ed è 
più che mai « importante e de 
cisivo» quando giunge nel 
momento in cui «gli imperia
listi americani intensificano la 
escalation militare nel Viet
atili minacciando la pace del
l'Asia e di tutto il mondo». 

SAIGON, 23 
Non riuscendo i soldati di 

Thieu a respingere gli inces
santi attacchi delle forze di 
liberazione, l'aviazione ameri
cana ha scatenato sul Vietnam 
del Sud la più intensa offen
siva di stratofortezze di tut
ta la guerra. Cento « B 52 » — 
la metà di tutti 1 bombar
dieri di questo tipo presen 
ti nell'area del Pacifico -
hanno compiuto 33 incursio
ni sulle province di Quang 
Tri e dì Thua Thien (Huè) 
dove le posizioni dei saigone-
si erano state duramente 
colpite dalle artiglierie popò 
lari. Siccome ciascuno di que
sti apparecchi può trasporta
re 30 tonnellate di bombe. 
si può dedurre che la mis
sione ha rovesciato sulle 
martoriate regioni 3000 ton
nellate di esplosivo 

Obbiettivo di tali incursio
ni sui fronti settentrionali 
può essere quello di fare 
« terra bruciata » in settori do
ve i mercenari sperano di po
tersi aprire qualche varco per 
un ennesimo tentativo di « pe
netrazione». tentativi finora 
sempre respinti Ma la real
tà è che anche in queste zo
ne i bombardamenti colpi
scono centri abitati, villaggi 
dove sono ancora donne, vec
chi e bambini. L'azione del 
« B-52 » è stata personalmen
te ordinata dal generale Crei-
ghton Abrams: un « regalo » 
prima del congedo del coman
dante americano 

L'attacco si è svolto dalle 
ore 12 di ieri alle 6 di sta
mane ed è stato — dice Ì'AP 
— «senza alcun duhbio la più 
spaventosa pioggia di ferro e 
di fuoco verificatasi in tutta 
la guerra su un solo obbiet
tivo » Per giustificare tale 
concentrazione di sforzi bel
lici. per giustificare le crimi
nali ondate di bombardamen
ti a tappeto, gli americani ad
ducono la scusa che dopo la 
liberazione di Quang Tri. av
venuta il Primo Maggio, sa
rebbero stati ammassati nella 
zona importanti contingenti 
di « truppe nemiche » e soprat
tutto di depositi. 

Ma in realtà per 5 giorni 
consecutivi sul fiume My 
Chan le truppe di Thieu han
no ripetutamente tentato sor
tite di « penetrazione » senza 
mal riuscirvi, subendo anzi 
alla fine. ieri, la distruzione 
di almeno quattro battaglioni. 

Sebbene il comando ameri
cano abbia dichiarato che per 
l'operazione al Sud sono sta
te sospese tutte le altre mis
sioni di « B-52 » l'attività ter
roristica dell'aviazione USA 
sul territorio della RDV non 
è stata affatto « sospesa », non 
è stata neanche rallentata. Su
gli stessi quartieri residenzia
li di Hanoi, annuncia la radio 
della capitale vietnamita, so
no stati lanciati numerosi raz
zi, che hanno ucciso o ferito 
alcuni civili . Uno dei razzi è 
caduto su un cimitero, ucci
dendo un uomo e ferendo pa
recchie altre persone e un al
tro ha distrutto una chiesa di 
periferia, uccidendo un con
tadino e ferendone parecchi 
altri. 

Radio Hanoi ha anche an
nunciato che durante le in
cursioni di ieri sono stati ab
battuti quattro cacciabombar
dieri americani, e che pertan
to il numero degli aerei nemi
ci distrutti dall'inizio della 
guerra è salito a 3.673. L'e
mittente nordvietnamita ha 
anche affermato che sono con
tinuati i pirateschi attacchi 
contro le dighe, miranti a in
debolirne le strutture e le 
fondamenta perchè durante la 
stagione delle piogge possano 
cedere dando luogo a disastri 
apparentemente « naturali ». 

Mercoledì sono stati di
strutti due sbarramenti e al
tre installazioni civili En
trambe le dighe si trovavano 
nella provincia di Quang 
Ninh I bombardieri hanno 
anche danneggiato l'acquedot
to di Nhat Tu nella provincia 
di Nam Ha 

Impressionanti sono le ci
fre diffuse dallo stesso c o 
mando americano circa la 
quantità di esplosivo rove
sciato dall'aviazione america
na sui Vietnam del Sud a 
partire dal 30 marzo scorso: 
220000 tonnellate. E. conside
rata la fonte, non è escluso 
che t dati siano stati ritocca
ti per difetto. I « B-52 » han
no fatto la parte del leone. 
compiendo — escluse le mis
sioni nelle ultime 24 ore — 
1630 raids e scaricando 146 700 
tonnellate di bombe I « Fnan-
tom » hanno sganciato bombe 
per 72 000 tonnellate 

• „ . 

PARIGI. 23 
Irritata e maldestra rispo

sta americana alla documen
tata rter'm^ia della delegazio
ne diplomatica nord vietna
mita sui bombardamenti del
le dighe « La nostra aviazio
n e — h a dichiarato un por 
tavoce USA alla Conferenza 
di Parigi — non ha mai scel
to le dighe del Vietnam del 
Nord come bersaglio» Non 
ha mai scelto, ma non è e-
scluso che sia avvenuto per 
puro caso, sembra sottolinea
re la dichiarazione. 

Dirottato 
un Boeing 727 

NEW YORK. ?3 
Un « Boeing 727 > dell'* Ame

rican Airlines » è stato dirot 
tato da una persona non anco
ra identificata durante un volo 
da Saint Louis (Missouri) a 
Tulsa (Oklahoma). 

L'aereo dcll'American Airli
nes. a quanto si è appreso, è 
tornato all'aeroporto di parten
za. Dopo l'atterraggio tutte le 
donne ed i bambini inclusi tra 
i 94 passeggeri sono stati rila
sciati. 

Rivelazioni su mostruosi « esperimenti » 

ordinati dai Pentagono 

Gli USA tentano di provocare 
disastrose piogge sul Vietnam 

Contro Nixon e la sua guerra .JJSJIr1; " 
bambini hanno manifestato davanti al Campidoglio a Washington 
contro la guerra nel Vietnam. Le donne, guidate dalla cantante 
Joan Baez e dall'attrice Candice Bergen, hanno chiesto al Con* 
gresso la soppressione di tutti I fondi per la guerra nell'Indocina 

WASHINGTON. 23 
Il dipartimento della difesa 

ha oggi ammesso di avere fat
to condurre taluni esperimen
ti « segretissimi per la modi
fica delle condizioni atmosfe
riche », pur smentendo che 
questi esperimenti abbiano 
comportato operazioni intese 
a provocare, artificialmente, 
piogge torrenziali sul Viet
nam del Nord. 

Tuttavia il Pentagono si è 
rifiutato di confermare o di 
smentire le persistenti noti
zie, congetture e allarmate 
denunce delle forze pacifiste 
americane, secondo le quali 
esso avrebbe tentato di bloc
care le vie di rifornimento di
rette, attraverso la Cambogia 
e il Laos, nel Vietnam del 
Sud. ricorrendo a operazioni 
intese a provocare piogge ec
cezionali e. di conseguenza. 
estese inondazioni. 

In una sua dichiarazione il 
Pentagono afferma: «I l di-
partimpnto della difesa non 
si è mai impegnato in questo 
tino di attività (per la modi
fica delle condizioni atmosfe
riche) sul Vietnam del Nord» 

« Per quanto concerne l'ar
gomento generico delle modi
fiche delle condizioni atmo 
sferiche — prosegue la dichia
razione — il dipartimento 
della difesa ha proceduto a 
esperimenti di questo genere 
in zone quali il Texas e le Fi
lippine... sono state inoltre 
compiute talune operazioni 
segrete nello stesso campo. Su 
, questo argomento non vi sono 
altri commenti da fare». 

Tra i documenti del Penta
gono pubblicati recentemente 
dalla stampa americana ve ne 
sono alcuni che si riferiscono 
a esperimenti intesi a provo

care la pioggia, compiuti « con 
successo » sul Laos sei anni fa 
e dai quali risulta chiaramen
te che operazioni del genere 
sulla cosiddetta « pista di Ho 
Chi Min » erano state prese 
in considerazione dallo stato 
maggiore generale interarmi. 

Il progetto, denominato 
« operazione Pop Ève » e in
teso a bloccare le vie di ri
fornimento delle forze di li
berazione era stato proposto 
dall'allora presidente John
son come mezzo oer « inten
sificare la guerra nel Viet
nam con un minimo di riper
cussioni politiche interne ». 

L'ultima notizia dalla quale 
si può desumere che opera
zioni analoghe a quella « Pop 
Ève » possono essere state 
messe in atto, sono apparse 
recentenjente sulla rivista 
americana Science Magazine. 
In un articolo la rivista so
stiene che a Washington si 
erano accumulate voci, con
getture e prove indiziarie se
condo cui il comando ameri
cano usava le condizioni at
mosferiche come arma intesa 
a ostacolare l'avvio di rifor
nimenti verso il Vietnam del 
Sud 

La gravità di tali rivelazio
ni è evidente. Gli americani 
hanno già impiegato, oltre al
le bombe, gas. veleni e pro
dotti « defolianti » che han
no provocato numerose vitti
me ed enormi danni materia
li. provocando un deteriora
mento dello stesso ambiente 
naturale. Inoltre stanno bom
bardando le dighe del nord, 
allo scopo di provocare inon
dazioni catastrofiche. L'im
piego dei « segretissimi » mez
zi per mutare le condizioni 
atmosferiche sembra rientra
re in questi piani criminosi. 

Si ripetono le incursioni terroristiche 

Altri villaggi siriani e libanesi 
bombardati da aerei israeliani 

Per 45 minuti l'aviazione di Tel Aviv si è accanita nella zona di Mardiajun — Cannoneggiati nella 
notte il Libano meridionale e il territorio siriano — Gravi dichiarazioni di Golda Meir che prean
nuncia la continuazione delle aggressioni — I lavori del congresso del Partito comunista israeliano 

BEIRUT. 23 
Numerosi villaggi smani e 

libanesi nella zona di Mardia
jun del monte Hermon e di 
Al Mazra in territorio siria 
no sono slati selvaggiamen 
te martellati dalla aviazione 
israeliana stamattina, mentre 
per tutta la notte tra giovedì 
e venerdì l'artiglieria di Israele 
ha- ripetutamente aperto il fuo
co contro i villaggi di Dibbin e 
di Maiadal Silm al confine del 
Libano e della Siria meridiona
li, nella zona di Golan. La situa 
zione già estremamente tesa do
po l'incursione degli acrei e dei 
commandos israeliani di martedì 
scorso conclusasi con il sanguino
so bilancio di 48 morti e vane 
decine di feriti r con il pirate 
sco rapimento di cinque alti uffi
ciali siriani in visita in Libano. 
pare in queste ore aggravarsi e 
configurarsi come il preludio di 
una vasta azione aggressiva con
cepita da Tel Aviv sotto il pre 
testo della rappresaglia contro 
l'attività dei guerriglieri pale
stinesi. Anche questa volta i 
cannoneggiamenti del Libano 
meridionale e del territorio Siria 
no nei pressi dell'altura di Ga 
lan vengono giustificati come 
atti di ritorsione contro attac
chi che sarebbero stati sferrati 
da guerriglieri palestinesi con 
tro villaggi di confine israeha 
ni. dal territorio siriano. 

Le dichiarazioni fatte stamane 
dal primo ministro Golda Mcir 
alla sua partenza per Vienna 
dove parteciperà ai lavori del
l'Intemazionale socialista sono 
sufficientemente indicative ed 
inquietanti. « Il pericolo — ha 
detto per giustificare gli attac
chi terroristici israeliani — vie
ne da oltre confine e se il go
verno libanese non è capace di 
occuparsene, non c'è scampo: 
dobbiamo occuparcene noi >. Po
che ore dopo infatti aerei israe 
liani bombardavano per oltre 45 
minuti la fascia di confine nella 
zona di monte Hermon. spingen 
dosi fino ad oltre trenta chilo
metri in profondità sul territo
rio libanese. Poco prima un co
municato militare libanese con
fermava che due villaggi di vtm-
fine nella regione di Mardiajun 
sono stati cannoneggiati violente
mente nelle prime ore di stamani 
e che si lamentano morti e re
riti. L'azione israeliana parreb 
be avere come scopo immedia
to quello di creare attrito tra lì 
governo libanese e i guerriglieri 
palestinesi. La stampa di destra 
di Beirut insiste infatti oggi sulla 
necessità di mutare gli ac
cordi del Cairo in base ai quali 
i guerriglieri palestinesi sono au-

| torizzati a mantenere le loro 
basi nel Libano. Il capo della 
guerriglia palestinese Arafat 
mette in rilievo invece che « la 
cooperazione tra i guerriglieri 
e l'esercito è più necessaria che 
mai per far fronte al pericolo 
comune >. Dei drammatici svi
luppi della situazione si sono 
sicuramente occupati i leader 
egiziano, libico e siriano nel 
vertice di Marsha Matruh ieri. 

• * • 
TEL AVIV. 23 

Il XVII congresso del PC israe 
liano ha continuato i suoi lavori 
che vedono al centro del dibatti
to le gravi conseguenze sul pia 
no interno ed internazionale dei 
la politica aggressiva, espan 
sionistica ed annessionistica cl.M 
governo di Tel Aviv. Numerosi 
oratori hanno messo in rilievo 
come i lavoratori israeliani si 
rendano sempre più conto di 
quanto sia funesta la politica 
avventuristica di Tel Aviv, cne 
non soltanto rende più comples 
sa la già tesa situazione nel Me
dio Oriente, ma porta altresì ad 
un forte abbassamento del li
vello di vita della popolazione 
del paese ed all'aumento vertigi

noso del costo della vita. 11 mem
bro dell'Ufficio Politico del CO 
Tawfik Tubi ha messo in rilie
vo i successi riportati dal par
tito nella « difficile e complessa 
situazione di scatenato sciovini
smo e militarismo» sottolinean
do il consolidamento delle sue 
file, il numero sempre crescen
te dei suoi iscritti reclutati tra 
la popolazione araba ed ebrea e 
soprattutto tra i giovani. Facen
do una analisi della situazione 
politica Tubi ha detto che « nes
suno dei fini della guerra ag
gressiva di giugno di Israele 
contro i paesi arabi è stato rag
giunto » che « i regimi antim 
penalisti nei paesi arabi si so
no consolidati, le trasformazio
ni sociali approfondite, le rela
zioni di questi paesi con l'URSS 
si sono rafforzate ». Tubi ha 
quindi sottolineato che i dirigenti 
israeliani nutrono « una pericolo 
sa illusione ritenendo che la pro
secuzione della occupazione e la 
politica del fatto compiuto possa
no portare al regolamento ed alla 
perpetuazione della conquista dei 
territori arabi e che essi possano 
continuare a conculcare i diritti 
de) popolo arabo della Palesti

na ». Il PC israeliano fa appel
lo a tutte le forze, organizzazio
ni. esponenti della vita pubbli 
ca che sono contro l'occupazio
ne, in favore delle decisioni del 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
del 1967. a unirsi in un fronte 
unico di pace, affinchè mobili
tino le masse popolari e chieda
no al governo di Tel Aviv di 
rinunciare alla politica annes
sionistica come sola via per rag
giungere una pace giusta. Dalla 
tribuna del Congresso Tubi ha 
protestato per il nuovo atto di 
aggressione contro il Libano, af
fermando che e la politica dei 
bombardamenti aerei, dello spar
gimento di sangue, dell'oppres
sione di altri popoli non porte 
rà pace e sicurezza ma acuirà 
sempre più la crisi in atto ». 
Ieri il capo della delegazione 
del PCUS. Groshin. aveva Ietto 
un messaggio augurale del CC 
del partito sovietico ne) quale 
si manifesta piena solidarietà 
con i comunisti israeliani che 
conducono una lotta in difficili 
condizioni, e si denunciano i pe
ricoli della politica di Tel Aviv 
per la pace nel mondo intero. 

Kissinger 
rientra e 

fa rapporto 
a Nixon 

WASHINGTON. 23 
Henry Kissinger è rientrato 

oggi a Washington dalla sua 
quarta visita in Cina e dal
l'aeroporto è salito immediata- ' 
mente su un elicottero che lo 
ha portato alla Casa Bianca 
per un colloquio col presidente 
Nixon. 

Il consigliere presidenziale 
dovrebbe incontrare i giorna
listi domani per riferire sulla 
sua visita a Pechino e sulle 
ultime consultazioni con i diri
genti cinesi. 

Alla sua partenza da Pechi
no. stamane. Kissinger era sta
to salutato dal ministro degli 
esteri Chi Peng-fci. dal vice 
ministro degli esteri Chiao 
Kuan-hua e da altri funzionari. 
Ieri, egli aveva avuto un ulti
mo incontro con il primo mini
stro Ciu En-lai. Sul contenuto 
dei colloqui non è stato dira* 
mato nessun comunicato. 

Incontro fra 
delegazioni del PCI 

e del PC greco 
(interno) 

Una delegazione del Partito 
comunista greco (interno), com 
posta dai compagni Andonis 
Brillakis. membro dell'ufficio 
del CC. Keti Zevgu. membro 
dell'ufficio del CC, fassos Di-
mu. membro del CC -e segre
tario del consiglio nazionale del 
Fronte patriottico (PAM), si è 
incontrata, nella sede del Co 
mitato centrale, con una delega
zione del PCI composta dai 
compagni Agostino Novella. Ser 
gio Segre. Angelo Oliva e 
Franco Calamandrei. 

Nel ' corso dell'incontro si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni sulla situazione 
nei rispettivi paesi. La delega 
zione del PCI ha riconfermato 
la piena solidarietà dei comu 
nisti italiani con la lotta dei 
comunisti e di tutte le forze 
democratiche e antifasciste gre
che contro la dittatura del re
gime dei colonnelli, per la li-

1 berta e la democrazia. 

Quattro bottiglie 
incendiarie 

contro l'ambasciata 
d'Egitto a Roma 
Quattro bottiglie incendiarie 

sono state lanciate ieri mat
tina contro l'ambasciata della 
Repubblica Araba d'Egitto a 
Roma, in via Salaria Si è svi
luppato un principio d'incen
dio subito domato dai vigili 
del fuoco. Altri due ordigni 
erano stati lanciati contro la 
stessa ambasciata l'altro ieri. 

• Poche ore dopo l'attentato di 
ieri un cittadino egiziano, Mu-
stafà Abdel Almeghid. 41 anni. 
de] Cairo, giunto a Roma do
menica scorsa, proveniente dal
la Grecia, si è presentato al
la polizia rivendicando la pa
ternità dei due attentati. A-
vrebbe dichiarato di aver agi
to per richiamare l'attenzione 
sulla sua personale vicenda: 
ha una malattia agli occhi per 
la quale dovrebbe essere ope
rato. Cosa che non ha potuto 
fare finora per mancanza di 
denaro. 

(Dalla prima pagina) 
co provvedimento di mettere 
sotto controllo il mercato del
l'eurodollaro ». Misura questa 
che si prospetta tanto più ne
cessaria in Italia, in quanto 
le nostre banche hanno, con 
l'eurodollaro, un ragguardevo
le giro d'affari, che era già 
passato da 0,5 miliardi di dol
lari nel 1961 a ben 4.4 miliar
di nel 1969, e che ha supera
to largamente questa cifra 
negli ultimi due anni. 

Questa, beninteso, non è che 
una voce, che interpreta forse 
le « buone intenzioni » di de
terminati gruppi politici e 
finanziari. Occorrerà vedere 
quali saranno gli sviluppi del
la situazione e quali ulteriori 
mosse saranno attuate dal go
verno e dalle autorità mone
tarie italiane. Per il momen
to, come annunciava la già 
menzionata nota ufficiosa, 
« negli ambienti del ministero 
del Tesoro si ribadisce con 
particolare enfasi che ogni 
sforzo dovrà essere fatto af
finchè le decisioni da adotta
re per il ristabilimento della 
normalità siano congiunta
mente elaborate con gli altri 
partners della CEE ». 

Nel fatti, stando alla stes
sa fonte che si richiama agli 
« operatori bancari più qua
lificati », potranno verificarsi 
due diverse ipotesi. In un ca
so potrebbe aversi la libera 
fluttuazione di tutte le valute 
comunitarie (tra cui la lira), 
lasciando al mercato la deter
minazione di nuovi tassi cen
trali di cambio. In un altro 
caso, il problema potrebbe es
sere risolto correggendo una 
o più parità centrali (cioè fis
sando cambi diversi) senza 
« passare » attraverso la fase 
della libera fluttuazione. 

La prima ipotesi sembra con
traddire di fatto gli accordi 
raggiunti in sede CEE, ai quali 
peraltro Colombo sembra ri
chiamarsi, secondo i quali le 
monete della Comunità euro
pea potrebbero oscillare con
temporaneamente insieme en
tro margini ristretti, operan
do cosi un sostanziale blocco 
nei confronti delle altre mo
nete. La seconda ipotesi sem
bra adombrare la possibilità 
di operare una nuova svaluta
zione della sterlina, ma parla 
anche della eventuale « corre
zione » di « una o più parità 
centrali » e cioè dì altre mo
nete. A questo punto l'indica
zione diviene quanto mai oscu
ra, tanto che non può non 
essere posta in relazione con 
le voci circolate nei giorni 
scorsi circa una eventuale sva
lutazione della lira. Il che 
avrebbe conseguenze partico
larmente gravi nel campo dei 
prezzi dei prodotti importati 
(si pensi al « peso » rilevantis
simo delle derrate alimentari 
da noi acquistate all'estero) e 
quindi dei prezzi all'interno. 

Circa l'ipotesi relativa alla 
possibile svalutazione della 
sterlina inglese, si è avuta in 
serata una conferma indiretta 
da parte del ministro france
se delle Finanze. All'uscita da 
un lungo colloquio con Pom-
pidou e col primo mini
stro Chaban-Delmas, Giscard 
d'Estaing ha dichiarato ai 
giornalisti che « è ancora pre
sto per valutare le conseguen
ze della decisione di Londra, 
ma che l'accordo sulla ridu
zione dei margini di oscilla
zione firmato dai "sei" ed 
estesosi ai "dieci" cesserà di 
applicarsi alla sterlina ». Il mi
nistro ha anche lasciato in-
travvedere la possibilità di un 
rafforzamento del dispositivo 
francese del doppio mercato 
dei cambi al fine di evitare 
movimenti speculativi. 

Sullo stesso tono, il ministro 
delle Finanze del Belgio, Vle-
rick. ha dichiarato ieri che 
« una fluttuazione congiunta 
delle valute della Comunità 
europea nei confronti del dol
laro costituisce "una possibi
lità" per quando I mercati va
lutari riprenderanno a funzio
nare, escludendo però da tale 

fluttuazione la sterlina». 
In tal modo le uniche mone

te che potrebbero fluttuare 
senza limiti sarebbero quella 
inglese e quella americana. 
Contemporaneamente è stato 
annunciato, da fonti bancarie 
svizzere, che «diverse banche 
centrali stanno per sospende
re i loro interventi a sostegno 
della quotazione del dollaro». 
Si tratterebbe delle banche 
della Germania federale, Olan
da, Belgio e Svizzera. Ciò non 
ha impedito, però, alla Bundes-
banke (Germania federale) di 
acquistare « oltre un miliardo 
di dollari prima di decidere 
di sospendere i suoi interven
ti a sostegno». 

Si apprende, intanto, che do
po la decisione inglese sono 
stati chiusi anche i mercati 
valutari dell'Austria, Grecia, 
Spagna, Singapore e Portogal
lo. In vari mercati di 
cambio, tra cui quelli nor
vegese, giapponese e austria
co, le quotazioni del dollaro 
hanno subito rimarchevoli ri
bassi. 

La decisione 
di Londra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 23. 

La decisione di far fluttua
re la sterlina è una svaluta
zione mascherata; è anche il 
primo passo verso l'effettiva 
riduzione della parità che, si 
precede, l'Inghilterra non po
trà evitare prima dell'ingresso 
ufficiale nel MEC. il 1 gennaio 
1973: questo è il giudizio con
corde di tutti gli osservatori 
londinesi dopo il sorprendente 
annuncio di stamane. 

Mancavano dieci minuti alle 
8 quando, con un breve co
municato alla stampa, l'uffi
cio del cancelliere dello Scac
chiere (ministero delle Finan
ze) rivelava la conclusione 
raggiunta nel corso di una 
notte di discussioni fra i mag
giori responsabili economici 
governativi. 

Il premier Heath, si appren
de, aveva dato il nulla osta 
alla operazione fin da ieri 
pomeriggio, dopo un colloquio 
riservato col cancelliere Bar-
ber, quando era ormai evi
dente che anche il rialzo del 
tasso di sconto al 6 per cento 
non era servito a frenare la 
tendenza al ribasso. Piuttosto 
che rischiare un periodo di 
incertezza e affrontare l'one
re di sostenere la sterlina sul 
mercato attingendo alle riser
ve. il go"erno sceglieva il mi
nore dei mali, e lasciava che 
la valuta nazionale trovasse 
il suo livello reale sul merca
to aperto. 

La cosa è stata preparata ed 
eseguita con meticolosa cura 
e tempestività. Nessuno se la 
aspettava. La City e gli altri 
centri finanziari internazionali 
dicono di essere stati colpiti 
dall'improvviso provvedimen
to. La Borsa londinese, Insie
me a quelle di varie capitali 
straniere, ha chiuso i battenti 
e non li riaprirà fino a mar-
tedi; vedremo allora quale sa
rà la nuova quotazione sulla 
quale tenderà ad adeguarsi la 
sterlina fluttuante. 

Dopo la svalutazione del 
1967, la quota rispetto al dol
laro era di 2.40 dollari per ogni 
sterlina Nel dicembre scorso, 
in seguito alla crisi moneta
ria americana, il valore della 
sterlina aveva ripreso a salire, 
oscillando attorno al vertice 
di 2.60. La burrasca di questi 
ultimi giorni l'aveva riportata 
giù a 2.57 e mezzo. Adesso si 
prevede un'ulteriore riduzione: 
forse 2.50 o anche meno. I più 
ottimisti affermano che la flut
tuazione sarà di breve durata 
e che la sterlina riuscirà a 
consolidarsi senza troppe dif
ficoltà. Ma la previsione una
nime è che una vera svaluta
zione si renda inevitabile nel
l'autunno. 

Stamane, la Camera dei Co
muni ha discusso la dramma
tica misura presa dai conser
vatori. Il cancelliere Barber si 
è diieso dicendo che la pres
sione si era fatta intollerabile. 
Dai banchi laburisti si sono 
levate critiche all'indirizzo 
della politica economica di 
Heath. Wilson ha osservato che 
« per la prima volta dal 1931, 
la sterlina è stata lasciata flut 
tuare in maniera unilaterale ». 
L'on. Healey ha sostenuto che 
si tratta solo di un rimedio 
a breve termine e che quello 
che occorre è «restituire fidu
cia in patria e all'estero con 
un nuovo indirizzo economi
co». L'ex cancelliere dello Scac
chiere. il laburista Roy Jen-
kins, ha parlato con sarcasmo 
della gestione conservatrice 
che è riuscita a dare il via a 
una corsa speculativa ai dan
ni della sterlina, a distanza di 
appena sei mesi da uno dei 
più grossi attivi che la bi
lancia commerciale inglese ab
bia mai fatto registrare. 

Che casa significa la fluttua
zione, per il potere di acqui
sto della moneta, nelle tasche 
del cittadino inglese? Un an-
cpr più marcato rialzo dei 

Sprezzi, che già sono saliti del 
17,20 per cento da quando i 
conservatori sono andati al go
verno. In questo senso, la sva
lutazione sarà un fatto ben 
concreto, e giustifica l'opinio. 
ne di quanti ritengono che 
questo è il duro passo obbli
gato che l'Inghilterra dovrà 
compiere per adeguarsi alla 
Comunità europea. 

L'unica a dichiararsi rela
tivamente soddisfatta oggi è la 
City. Gli ambienti finanziari 
e commerciali pensano al van
taggio che sarà possibile trar
re dall'automatica riduzione 
dei prezzi delle esportazioni 
inglesi. E' un discorso parzia
le, perchè, in misura inversa, 
aumenteranno ì prezzi delle 
importazioni dall'estero. Il be
neficio per la bilancia com
merciale è quindi aleatorio e 
lo spazio utile rimane tutto da 
conquistare. 

C'è chi ha avanzato l'ipotesi 
che il governo finirà con lo 
imporre il blocco totale dei sa
lari. Dopo la battaglia sinda
cale di questi ultimi mesi, l'at
tacco ai livelli di vita della 
classe operaia verrà rilanciato 
in altre forme da un governo 
che è rimasto ripetutamente 
sconfitto nello scontro diretto 
con questo o quel settore del
la forza-lavoro. 

Nel pomeriggio. Barber ha 
incontrato Vie Feather, segre
tario della confederazione sin
dacale T.U.C., e il capo della 
Confindustna inglese Camp 
beli Adamson: ha parlato loro 
della necessità di combattere 
l'inflazione e di tenere bassi 
i prezzi delle esportazioni Se 
sarà possibile ottenere la col
laborazione sindacale, il go
verno, presto o tardi, potreb
be tentare di varare un nuo
vo schema di politica dei red
diti. 

Antonio Broncia 

Caduta di prezzi 
a New York 

NEW YORK. 23 
Brusca caduta dei prezzi al 

la Borsa di New York per la 
crescente preoccupazione de
gli investitori in relazione con 
le decisioni concernenti la 
sterlina. Petroli, ferroviari, ac
ciai e motoristici in perdita. 

La Tesoreria americana, a 
seguito della decisione britan
nica, ha pubblicato un comu
nicato nel quale si afferma 
che essa « deriva da circostan
ze particolari della situazione 
britannica » e « non deve al
terare le basilari relazioni dei 
tassi di cambio stabilite lo 
scorso dicembre ». 

L'attacco al diritto di sciopero 
(Dalla prima pagina) 

diventerà ministro o sottose
gretario. 

Tramontata la possibilità di 
avere assicurata una «coper
tura» da parte della sinistra 
ad un governo totalmente 
squilibrato a destra, Andreot-
ti sta cercando ora di con
vincere il segretario del PLI, 
Maiagodi, a diventare mini
stro. Lo ha incontrato ieri 
mattina e gli ha proposto il 
portafoglio del Bilancio, cioè 
gli ha chiesto di diventare 
il «gestore» del tanto discus
so piano Giolitti. Maiagodi 
non ha ancora dato una ri
sposta. ma sembra intenzio
nato ad accettare. In questo 
caso, i posti per i liberali po
trebbero diventare quattro. 
Non entrebbe nel governo, pe
rò, fon. Bozzi, che sarebbe 
chiamato a sostituire Maiago
di alla segreteria del PLI, e 
gli altri ministri liberali do
vrebbero essere allora Badini 
Confalonieri, Bergamasco e 
Cottone. 

Alcuni ambienti democristia
ni avevano anche messo in 
giro la voce di un ingresso 
nel governo di Saragat. Al
l'onorevole Restivo, che è sta
to alla Difesa durante il bre
ve periodo del monocolore mi
noritario, tale soluzione avreb
be fatto comodo, poiché, affi
dando al PSDI un dicastero 
importante lo avrebbe automa
ticamente privato della Difesa. 
un portafoglio al quale avreb 
be potuto puntare nuovamente 
lui. Una secca smentita è sta
ta diffusa dallo stesso Saragat. 
L'ex presidente della Repub
blica afferma che la voce di 
una propria candidatura agli 
Esteri a è destituita di ogni 
fondamento ». e E' strano — 
afferma ancora la smentita — 
che la voce sia stata fatta cir
colare, dato che il senatore 
Saragat, ad una offerta for
male di accettare l'incarico di 
ministro degli Affari esteri, 
fattagli dal segretario della 
DC, ha risposto con un netto 
rifiuto ». Questo comunicato, 
come si vede, contiene una 
notizia inedita: Forlani venne 
mandato da Saragat, ne! mo
mento cruciale della discus
sione all'interno del PSDI. per 
« comprare » con il portafoglio 
degli Esteri un atteggiamento 
dell'ex capo dello Stato più 
accomodante nei confronti del 
governo centrista, 

Per quanto riguarda la di
stribuzione del ministeri tra 1 
de non vi è nulla di deciso. 
Pare, comunque, che Andreoi-
ti sia orientato a dare al sen. 
Dionigi Coppo (del piccolo 
gruppo di Sullo) il ministero 
del Lavoro. lasciato libero dal 
rifiuto di Donat Cattin di en
trare nel gabinetto. I dorotel 

hanno chiesto gli Esteri per 
Rumor, ma a questo portafo
glio sono candidati anche Ta-
viani e Colombo. Altri mini
stri dorotei dovrebbero essere 
Gava (Industria) e Ferrari 
Aggradi (Partecipazioni stata
li); vi è poi un'alternativa 
tra Gullotti e Bisaglla: se il 
primo sarà ministro, il secon
do diventerà vice-segretario 
della DC al suo posto. Per 1 
ministri della corrente fanfa-
niana si fanno i nomi di Mal
fatti, Gioia, Natali, Bartolo
mei. Uscirà il «fanfaniano di 
ferro » Bosco, che è candidato 
alla vice-presidenza del Con
siglio superiore della magi
stratura (ma suo figlio Man
fredi avrà un posto di sotto
segretario». 

La Direzione del PSI ha no
minato ieri i candidati alla 
Corte costituzionale ed al Con
siglio superiore della magi
stratura. Candidato del PSI 
per la Corte costituzionale sa
rà Ijeonetto Amadei, mentre 
il prof. Giuseppe Ferrari sarà 
proposto per il Consiglio su
periore della magistratura. Le 
votazioni, come è noto, avran
no luogo martedì prossimo 
nel corso di una seduta a Ca
mere riunite. Nella Corte co
stituzionale vi è da tempo un 
pasto vacante, poiché la DC 
pose un veto nei confronti di 
quello che era allora il can
didato del PSI, il senatore 
Basso. 

Ieri alla Camera si è svolta 
la conferenza dei capigruppo. 
Si è discusso, appunto, della 
prossima seduta congiunta di 
Camera e Senato Nel corso 
di questa riunione il compa
gno Alessandro Natta, capo
gruppo del PCI, ha sottolinea
to l'urgenza dell'insediamento 
delle Commissioni parlamen
tari. Vi sono infatti Droblemi 
legislativi che debbono essere 
affrontati al più presto indi
pendentemente dalla stessa so 
luzione della crisi di gover
no. Il presidente Pertini ha 
preso atto della richiesta dei 
PCI. n compagno Natta ha 
poi sollevato il problema del
la grande mole di lavoro che 
il Parlamento deve svolgere 
prima delle vacanze, ed an
che per questo, ha detto, è 
necessario che le Commissio 
ni siano messe in grado di 
funzionare. 

NtL ròVÌ j socialdemocra
tici si riuniranno oggi per de
cidere quali saranno i loro mi
nistri 

Il capo-gruppo del PSDI al
la Regione dei Lazio, Gallup-
pl, ha scritte un articolo per 
la rivista del comitato regio
nale laziale del PCI — Lazio 
settanta — facendo 11 punto 

sulla attuale situazione politi
ca. Circa le elezioni, Galluppi 
rileva che « sono uscite scon
fitte le prevalenti politiche 
emerse nel PSDI e nel PSI do
po la scissione: quella di esa
sperare la concorrenza alla 
DC in termini prevalenti di 
anticomunismo, e quella fu
mosa degli equilibri più avan
zati ». Di fronte alla situazione 
che si è creata sarebbe stolto, 
secondo l'esponente del PSDI, 
da parte dei partiti della si
nistra, «stabilire con la DC, 
ciascuno a danno degli altri, 
un rapporto preferenziale au
mentando cosi in teoria la pos
sibilità di scelte alternative 
di questa e dt fatto il suo po
tere condizionante ». Gallup-
pi prospetta perciò « una ini
ziativa autonoma, coraggiosa 
dell'area socialista (tanto me
glio se affiancata anche dai 
repubblicani) convergente sui 
grossi problemi e nodi che 
il voto del 7 maggio non ha 
risolto e sciolto ». 

Si tratta di vedere — affer
ma Galluppi — se la maggio
ranza è disposta ad accogliere 
« i contributi, le proposte, i 
progetti dell'opposizione comu
nista »; poiché occorre avere 
una valutazione del PCI « ag
giornata agli anni settanta ». 

PRf ' S Ì è svolta ieri la Dire
zione del PRI. In apertura dei 
lavori è stato considerato 
chiuso il caso delle dimissio
ni del vice-segretario Batta
glia. il quale aveva dichiara
to. nella lettera stessa delle 
dimissioni, che il suo gesto 
non coinvolgeva le scelte po
litiche di fondo del partito 
(egli aveva sostenuto la pro
posta di un tripartito DC -
PSDI - PRI). 

Il dott. Ciranna è stato no
minato direttore della Voce 
repubblicaiuj in sostituzione di 
Bandiera. 

Le Chiese evangeliche: 
«8!i USA si ritirino 

dal Vietnam» 
Il Consiglio della federazione 

delle Chiese evangeliche in Ita 
ha ha indirizzato al presidente 
del Consiglio on Andreotti. in 
viandone copia ai ministro de 
gli Esteri, on. Moro una le: 
torà con la quale invita ti go 
verno italiano a svolgere « a 
tutti ì livelli ogni possibile AI O 
ne per sollecitare l'immediato 
ritiro dal Vietnam e dalla zoo* 
indocinese di tutte le forze mi
litari americane * e richiedere 
< l'effettivo rispetto della indi
pendenza e della autodetermina
zione dell'intero papato viet
namita». 
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